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C
on l’adozione nel 2001 del Piano Nazionale di

Formazione degli Operatori Sportivi, il CONI

offrì il primo modello generale di riferimento

per la formazione dei quadri sportivi, utilizzabile da tutte

le Federazioni Nazionali Sportive (FSN) e dalla Discipline

Sportive Associate (DSA), in attuazione delle modifiche

dell’organizzazione sportiva italiana introdotte dal de-

creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242 (cd decreto “Me-

landri”).

Nel 2009 diversi fattori resero necessario, da parte del

CONI, un nuovo Sistema Nazionale di Qualifiche

(SNaQ), al fine di rispondere efficacemente alla sfida

del cambiamento, con l’obiettivo di offrire al mondo

sportivo e all’intera società italiana soluzioni idonee a

potenziare le competenze degli operatori sportivi, ma

soprattutto per:

• definire modelli di qualifica e formazione basati

su competenze chiaramente riferibili all’attività con-

dotta sul campo dai vari profili di operatori;

• facilitare la realizzazione di un sistema compiuto

di formazione, di aggiornamento e di formazione

continua omogeneo sul territorio nazionale e tra

tutte le Federazioni;

• allinearsi ad importanti evoluzioni nel contesto

europeo e internazionale senza perdere flessibilità

e capacità di rispondere alle specificità nazionali e

federali.

La competitività a livello mondiale tra gli sport era in-

fatti ancora cresciuta, la cornice normativa e istituzio-

nale delle attività sportive in Italia e nell’Unione

Europa (UE) era cambiata e si erano affermate conce-

zioni più moderne della formazione. Inoltre, in tutti gli

ambiti lavorativi erano in corso, a livello europeo, im-

portanti cambiamenti nel campo dei sistemi di quali-

fica e di formazione che avrebbero condotto all’ado-

zione, in tutte le professioni, di un Quadro Europeo

di Qualifiche (EQF)1 e alla creazione di sistemi euro-

pei di crediti per l’istruzione e la formazione profes-

sionale (ECVET)2. 

Nella sua prima implementazione, lo SNaQ fu proposto

come un modello comprensivo che consentisse di de-

finire le qualifiche formali degli allenatori sportivi, diffe-

renziandole in rapporto al tipo di attività operativa a cui

esse corrispondevano e alle competenze necessarie

per ricoprirle. Dalla precisa definizione delle qualifiche,

e dall’identificazione dei percorsi e dei carichi di lavoro

necessari per perseguirle, derivava una serie di impor-

tanti conseguenze per la formazione degli allenatori e

per la loro specializzazione e aggiornamento.

Il Sistema, elaborato esclusivamente con riferimento

al contesto CONI-FSN-DSA, intendeva però valorizzare

le possibili sinergie con tutte le altre organizzazioni

che facevano parte del movimento sportivo italiano

o che, a vario titolo, erano coinvolte nei processi di for-

mazione degli operatori sportivi e nell’esercizio delle

loro attività.

Oltre ad elementi di continuità con il passato (Piano

Nazionale di Formazione), il Sistema presentava im-

portanti elementi di novità e fra queste il rilievo posto

a due concetti fondamentali nel campo della forma-

zione: la qualifica e la competenza. In particolare si de-

finirono i due termini e si illustrarono i rapporti tra i

due concetti: la qualifica come certificazione formale

acquisita attraverso il raggiungimento di competenze

effettivamente rispondenti ai bisogni delle attività da

svolgere; la competenza come capacità di utilizzare

non solo conoscenze, ma anche abilità, attitudini per-

sonali, sociali e metodologiche in situazioni reali. In
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DAL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE 
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1 L’EQF (European Qualification Framework) rappresenta un meta-quadro di riferimento per tutti i sistemi nazionali di qualifica
professionale: per ulteriori informazioni vedi allegato 1.

2 European Credit system for Vocational Educational Training, è il sistema per la valutazione dei crediti nella formazione profes-
sionale, equivalente a quanto viene fatto in ambito accademico con l’ECTS.
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quest’ottica venne illustrato il percorso seguito per

determinare il curriculum di formazione partendo

dalle esigenze professionali da soddisfare.

Fu descritto il modello di formazione a 4 livelli, illustran-

done la struttura e le caratteristiche generali, poi attra-

verso alcune schede vennero indicati nel dettaglio gli

elementi caratterizzanti ciascun livello di formazione,

quindi il sistema dei crediti, con la definizione del me-

todo di calcolo e delle modalità di acquisizione nel si-

stema CONI-FSN-DSA (una sintetica tabella riportava i

crediti necessari per il conseguimento delle qualifiche

relative ai diversi livelli, suddivisi per abilità e cono-

scenze).

Altri elementi di novità dello SNaQ furono:

• l’attenzione alla necessità dei tecnici sportivi di svol-

gere attività di aggiornamento professionale;

• l’importanza dell’abilitazione professionale, vista

come il riconoscimento delle capacità del tecnico

di svolgere le attività previste dalla qualifica otte-

nuta e come questa potesse essere mantenuta at-

traverso specifici processi di aggiornamento;

• l’indicazione di alcune forme possibili di formazione

permanente, con la possibilità di integrare il si-

stema di formazione CONI-FSN-DSA con iniziative

di altre agenzie formative quali le Università, le Re-

gioni, ecc.
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L
o sport è un settore in cui le responsabilità del-

l'UE sono relativamente nuove e sono state in-

trodotte solo con l'entrata in vigore del

trattato di Lisbona nel dicembre 20093.

L'UE è competente per lo sviluppo di politiche fon-

date su elementi concreti, nonché per la promozione

della cooperazione e la gestione di iniziative a soste-

gno dell'attività fisica e dello sport in Europa. 

Nel periodo 2014-2020 è stata messa a disposizione

per la prima volta una linea di bilancio specifica nel-

l'ambito del Programma Erasmus+ per sostenere

progetti e reti nel settore dello sport.

Sebbene i trattati non contemplassero una compe-

tenza giuridica specifica in materia di sport prima del

2009, la Commissione ha gettato le basi per una poli-

tica dello sport dell'UE con il Libro bianco sullo sport

del 2007 e il relativo Piano d'azione Pierre de Cou-

bertin avviato nel 2008.

Con il trattato di Lisbona l'UE ha acquisito una com-

petenza specifica nel settore dello sport. L'articolo 6,

lettera e), del trattato sul funzionamento dell'Unione

europea (TFUE) stabilisce che l'UE ha competenze per

svolgere azioni intese a sostenere o completare

l'azione degli Stati membri nel settore dello sport,

mentre l'articolo 165 del TFUE contiene gli aspetti

particolareggiati della politica per lo sport. L'Unione

«contribuisce alla promozione dei profili europei dello

sport, tenendo conto delle sue specificità, delle sue

strutture fondate sul volontariato e della sua funzione

sociale ed educativa». L'articolo 165, paragrafo 2,

mira a «sviluppare la dimensione europea dello sport,

promuovendo l'equità e l'apertura nelle competizioni

sportive e la cooperazione tra gli organismi respon-

sabili dello sport e proteggendo l'integrità fisica e mo-

rale degli sportivi, in particolare dei più giovani tra di

essi».

L'UE dispone ora di una base giuridica per sostenere

il settore a livello strutturale con il Programma Era-

smus+ e per esprimersi con una sola voce nelle sedi

internazionali e nei confronti dei paesi terzi. Inoltre le

competenze dell'UE nell'ambito del mercato unico

hanno già avuto un impatto considerevole sullo sport. 

La Corte di giustizia europea, ad esempio, ha svilup-

pato una giurisprudenza importante con ripercussioni

di grande portata sul mondo dello sport (come il caso

Bosman). 

Al tempo stesso, l'UE ha esercitato le proprie compe-

tenze di «diritto non vincolante» in aree strettamente

correlate come l'istruzione, la salute e l'inclusione so-

ciale mediante i rispettivi programmi di finanzia-

mento.

Le esigenze legate alla creazione del mercato unico e

alla libera circolazione dei lavoratori e dei servizi all’in-

terno dell’Unione hanno comunque ispirato nume-

rose iniziative comunitarie, che hanno fortemente

influenzato anche nel recente passato le decisioni na-

zionali in materia di istruzione e formazione professio-

nale, con importanti ricadute anche nel settore

sportivo. 

Tra esse, di particolare importanza è stata l’emana-

zione del Decreto Legislativo 28 gennaio 2016 n. 15

di attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, che ha modificato ed

integrato il quadro normativo di riferimento in materia

di professioni e formazione, riconoscendo il CONI

PARAGRAFO 2
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4

3 Il Trattato di Lisbona, noto anche come Trattato di riforma e ufficialmente Trattato di Lisbona che modifica il trattato sull'Unione
europea e il trattato che istituisce la Comunità europea, è il trattato internazionale, firmato il 13 dicembre 2007, che ha apportato
ampie modifiche al Trattato sull'Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea (cfr. https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aai0033). 
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quale «ente pubblico titolare», a norma di legge, della

regolamentazione di servizi di individuazione e vali-

dazione e certificazione delle competenze per gli

operatori sportivi4.

Lo SNaQ si è evoluto nel quadro di queste tendenze

comunitarie, trovando in primo luogo il suo fonda-

mento istituzionale nella normativa nazionale, che at-

tribuisce al CONI un ruolo specifico in questo ambito

sin dalla sua legge istitutiva del 1942. Spetta dunque

al CONI il compito di formare gli operatori tecnici dello

Sport in Italia e di stabilire le modalità di acquisizione

e il valore delle qualifiche stesse. A sua volta la Giunta

Nazionale del CONI approva, nello specifico, i regola-

menti federali attuativi di queste attività a valenza

pubblicistica della formazione e dell’attribuzione delle

qualifiche5. 

Il CONI convalida così il sistema di qualifiche degli Or-

ganismi sportivi riconosciuti nonché l’accertamento

del possesso delle competenze richieste per poter

operare.

Negli allegati 1, 2 e 3 sono rispettivamente riportate:

• la deliberazione della Giunta Nazionale n. 264 del

14 giugno 2016;

• la deliberazione della Giunta Nazionale n. 308 del

18 luglio 2017;

• la deliberazione della Giunta Nazionale n.131 del

9 aprile 2018.

5

4 Ai sensi del combinato disposto del d.lgs. n. 15/2016, del d.lgs. n. 13/2013 [Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di ser-
vizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno
2012, n. 92. (13G00043) (GU Serie Generale n.39 del 15-02-2013)], della legge n. 4/2013 [Disposizioni in materia di professioni
non organizzate. (13G00021) (GU Serie Generale n.22 del 26-01-2013)] e del d.lgs. n. 30/2006 [Ricognizione dei principi fonda-
mentali in materia di professioni, ai sensi dell'articolo 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131. (GU Serie Generale n. 32 del 08-02-
2006)], il CONI è l’Autorità competente per le professioni di maestro di scherma, allenatore, preparatore  atletico, direttore
tecnico sportivo, dirigente sportivo e ufficiale di gara. 

5 Nell’esercizio delle attività a valenza pubblicistica, le FSN e DSA si conformano agli indirizzi e ai controlli del CONI. 



L
o SNaQ è il modello generale di riferimento

per il conseguimento delle qualifiche degli

operatori sportivi delle Federazioni Sportive

Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive Associate

(DSA) e di coloro che operano nell’ambito degli Enti

di Promozione Sportiva (EPS)6.

Pur essendo innovativo, lo SNaQ deriva comunque da

una tradizione e da un solido percorso di studio, di

sperimentazione e di formazione dei formatori che è

stato iniziato nel passato e che ha prodotto risultati

validi e prestigiosi, sia in termini di risultati d’élite che

di partecipazione sportiva. 

Sin dalla sua prima adozione, lo SNaQ ha fornito le co-

ordinate essenziali per un sistema di qualifiche e, con-

seguentemente, di formazione degli operatori sportivi

con le seguenti caratteristiche:

• omogeneità tendenziale per tutte le discipline

sportive (nel rispetto delle loro specificità) all’in-

terno del sistema CONI-FSN-DSA e di coloro che

operano nell’ambito degli Enti di Promozione Spor-

tiva (EPS);

• omogeneità su tutto il territorio nazionale;

• possibilità di adattamenti specifici alle caratteristi-

che di ciascun profilo offerto;

• alta compatibilità con le tendenze europee e con

l’esigenza di riconoscimento delle qualifiche a livello

comunitario;

• articolazione per livelli, fondata sui compiti effettivi

svolti dagli operatori sul campo;

• effettiva capacità di integrare la pratica nel processo

formativo;

• apertura a collaborazioni con una vasta gamma di

agenzie formative nel quadro di alleanze qualificate;

• elevata qualità (di risultati e di processo).

Oltre ad elementi di continuità con il passato, il si-

stema ha da subito presentato anche importanti

elementi di novità, i cui principali sono stati dal

2009:

• il passaggio da un sistema basato sull’input (monte

ore) ad un sistema basato sull’output, ovvero la de-

finizione e l’effettivo raggiungimento delle compe-

tenze necessarie per le attività professionali, siano

esse volontarie o remunerate;

• il passaggio da 5 a 4 livelli per la figura tecnica di al-

lenatore;

• la mappatura dei livelli sulla base del Quadro Euro-

peo delle Qualifiche, in inglese "European Qualifi-

cations Framework" (generalmente abbreviato in

EQF), che diventa il modello di riferimento anche

sul territorio nazionale;

• l’introduzione sistematica di un modello di accumu-

lazione e trasferimento di crediti, costituiti da diffe-

renti esperienze formative (lezioni in presenza,

studio individuale ed attività professionale), di cui

vengono definiti principi e metodi di calcolo;

• la creazione di un sistema di aggiornamento e for-

mazione continua, legato ai crediti formativi, per ga-

rantire l’adeguamento di conoscenze e competenze

dei tecnici sportivi;

• la differenziazione chiara tra quattro processi fon-

damentali: 

» determinazione delle qualifiche e degli standard

di competenza associati;

» erogazione della formazione;

» acquisizione della qualifica;

» rilascio (e rinnovo) della licenza agli operatori

sportivi per operare sul campo;

• l’inclusione di nuove qualifiche (es. preparatori atle-

tici) e percorsi specializzanti nell’ottica della forma-

zione continua.

PARAGRAFO 3
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6

6 Lo SNaQ può trovare applicazione anche verso altre figure che operano fuori dal contesto del modello sportivo organizzato,
come nel caso dell’istruttore di vela. La legge 7 ottobre 2015, n. 167 di delega al Governo per la riforma del codice della nautica
da diporto ha previsto infatti l’istituzione della figura professionale dell’istruttore di vela e l’istituzione di un elenco nazionale
degli istruttori di vela professionali nonché il possesso, da parte dei predetti istruttori di vela, del brevetto della Federazione
italiana vela (FIV) o della Marina Militare (M.M.) o della Lega Navale Italiana (L.N.I.) «rilasciato nel rispetto del Sistema Nazionale
di Qualifiche (SNaQ) dei tecnici sportivi del CONI e del Quadro europeo delle qualifiche – European Qualification Framework».
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Il ruolo del CONI in questo contesto è stato innanzi-

tutto quello di aver posto i criteri di riferimento per

conseguire le specifiche qualifiche. Ciò significa che

il CONI ha definito le qualifiche di riferimento, gli

standard di competenza e i livelli a cui esse si collo-

cano. 

Col riconoscimento di «ente pubblico titolare» cioè

di regolatore dei servizi, il CONI è l’Amministrazione

pubblica titolare, a norma di legge, della regolamen-

tazione di servizi di individuazione e validazione e

certificazione delle competenze degli operatori spor-

tivi. 

La gestione della formazione può coinvolgere diret-

tamente o indirettamente il CONI, che in un’ottica di

sistema è garante della sinergia con e tra tutti gli sta-

keholder del modello sportivo organizzato: Federa-

zioni Sportive Nazionali (FSN), Discipline Sportive

Associate (DSA), Enti di Promozione Sportiva (EPS).

7



S
eguendo il glossario approntato dal più im-

portante organismo che si occupa dello svi-

luppo della formazione professionale in

ambito UE, ovvero il Centro europeo per lo sviluppo

della formazione professionale CEDEFOP7, il termine

«qualifica» può indicare:

• una qualifica formale, ossia il risultato formale (certi-

ficato, diploma o titolo) di un processo di valutazione

che viene rilasciato quando un’autorità competente

stabilisce che una persona ha conseguito i risultati

dell’apprendimento rispetto a standard predefiniti

e/o possiede le competenze necessarie per svolgere

un’attività in un settore professionale specifico. La

qualifica riconosce ufficialmente la validità dei risul-

tati dell’apprendimento sul mercato del lavoro o nella

sfera dell’istruzione/formazione. Una qualifica può

costituire per legge un requisito obbligatorio per

poter esercitare una determinata professione (OCSE);

oppure

• requisiti professionali, ossia le conoscenze, attitudini

e competenze necessarie o previste per eseguire

mansioni specifiche proprie di una particolare po-

sizione professionale (UIL).

Lo SNaQ chiarì da subito che una qualifica equivale

ad una certificazione formale di competenza, rispetto

a precisi standard di riferimento, da parte delle auto-

rità preposte, e che la qualifica poteva essere acquisita

in uno o più dei seguenti modi:

• un percorso formale o la combinazione di percorsi

formativi diversi;

• il riconoscimento di apprendimenti (formali, ma

anche non formali e informali) ed esperienze pre-

cedenti;

• il riconoscimento di una qualifica conseguita al-

l’estero.

Sin dal 2009 fu evidenziato un limite significativo che

molti sistemi nazionali di formazione sportiva in Eu-

ropa avevano mostrato: la prevalenza di formazioni

qualificanti basate su una logica di “materie accade-

miche” e sul tradizionale calcolo di ore. 

I modelli a cui lo SNaQ si ispirò non attribuivano rilievo

prioritario al monte ore di formazione, anche se ov-

viamente non ne ignoravano l’importanza. Lo SNaQ,

invece, attribuì importanza fondamentale soprattutto

alla coerenza tra profili professionali e di attività e il

possesso di competenze certificate. 

Naturalmente si riconobbe che, per acquisire la com-

petenza richiesta, il processo di formazione e/o

l’esperienza sul campo dovevano avere un suffi-

ciente spessore e volume (anche in termini di carico

di studio), ma questo doveva essere sempre subor-

dinato alla precisa definizione delle competenze ri-

chieste. 

Secondo il glossario CEDEFOP si intende quindi per

«competenza»: 

PARAGRAFO 4

QUALIFICHE E COMPETENZE 
DEGLI OPERATORI SPORTIVI

8

Lo SNaQ adottò quindi integralmente una filosofia che

pose al centro le competenze e definì i livelli delle qua-

lifiche in rapporto con i profili di attività, indipendente-

mente dai percorsi seguiti per conseguire le qualifiche

stesse.

7 Il Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (CEDEFOP) è un'agenzia dell'Unione europea. Fondato nel
1975 presso Berlino Ovest, il CEDEFOP fu trasferito presso la città di Salonicco, in Grecia, dove tuttora ha sede. Obiettivo dichia-
rato di questa agenzia è quello di promuovere lo sviluppo della formazione educativa e professionale all'interno dell'Unione
europea. Analizzando e provvedendo alla diffusione delle informazioni recepite, il Centro europeo per lo sviluppo della for-
mazione professionale aiuta professionisti e specialisti di tutta l'Unione a promuovere politiche di sviluppo in tal senso, orga-
nizzando forum, convegni e workshop su tematiche di comune interesse. Esso collabora strettamente con la sua agenzia
sorella, la Fondazione europea per la formazione professionale (ETF) di Torino, che ha un mandato in materia d'istruzione e
formazione professionale nell'ambito dei Paesi extra UE.



PARAGRAFO 4

• la capacità di applicare in modo appropriato in un

determinato contesto (istruzione, lavoro, sviluppo

personale o professionale) i risultati dell’apprendi-

mento;

oppure

• comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abi-

lità e capacità personali, sociali e/o metodologiche,

in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo

professionale e personale.

Inoltre:

• La competenza non si limita agli elementi cognitivi

(che implicano l’utilizzo di teorie, concetti o cono-

scenze tacite), ma comprende anche aspetti funzio-

nali (competenze tecniche), qualità interpersonali

(per esempio, competenze sociali o organizzative)

e valori etici.

A partire dal 2009, il modello concreto delle compe-

tenze di un operatore sportivo si è pertanto basato

sulla definizione delle competenze come combina-

zione specifica di abilità (generali e specifiche) e di co-

noscenze (generali e specifiche) come viene illustrato

di seguito nella Tabella 1 dedicata agli allenatori: 

Per la definizione dei percorsi di formazione, lo SNaQ

pose una particolare attenzione all’identificazione ed

alla valutazione delle competenze e del contesto in

cui vengono espresse, partendo dall’analisi delle esi-

genze professionali per arrivare alla costruzione del

curriculum. Per realizzare questo complesso passag-

gio dall’attività professionale alla formazione fu elabo-

rato, d’intesa con i partner europei che si occupavano

del problema, un percorso metodologico detto a “sei

step”, descritto in Figura 1 (v. pagina successiva).

In base a questo processo fu disegnato il sistema di

qualifiche dei tecnici sportivi, articolato su quattro li-

velli, corrispondenti ai compiti di altrettante figure. Le

competenze, definite di volta in volta per ciascuna

qualifica professionale, si ottengono attraverso l’edu-

cazione formale e attraverso il conseguimento di un

livello di esperienza e di pratica sul campo che deve

essere adeguato per i compiti specifici richiesti. Per

questo la formazione professionale dell’operatore

sportivo deve fondarsi su apprendimenti teorici e pra-

tici, su conoscenze scientifiche e applicazioni sul

campo, secondo un modello che sia in grado di co-

prire le varie componenti delle competenze richieste.

Questo aspetto era stato già introdotto in modo in-

novativo nel Piano Nazionale di Formazione del 2001,

per superare l’annoso dibattito sulla rilevanza di teoria
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ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE DEI TECNICI SPORTIVI

ABILITÀ  Generali

 o trasferibili, che possono essere applicate in qualsiasi campo

 Specifiche

 o tecniche, necessarie ad es. per operare come allenatore di un determinato sport

CONOSCENZE  Generali

 di solito legate alle discipline che riguardano le problematiche dell’allenamento
 e dell’insegnamento (es.: aspetti biomedici, psicologici, pedagogici, 
 di teoria dell’allenamento)

 Specifiche

 legate alla pratica sportiva oggetto della professione

TABELLA 1



e pratica ai fini del conseguimento delle qualifiche e

quindi della strutturazione della formazione. 

Lo SNaQ indicò con forza che la formazione non si do-

veva svolgere soltanto nelle aule o nelle simulazioni,

dato che il conseguimento della qualifica implica un

coinvolgimento significativo proprio nell’attività reale

di allenamento (nel corso di raduni, collegiali, stage,

ecc.) o, nel caso dei tecnici di alto livello o dei direttori

tecnici, nella conduzione di un progetto societario e

nella risoluzione quotidiana dei problemi. Tra l’altro,

ciò consente di “valorizzare” queste esperienze nella

costruzione dei percorsi formativi personalizzati, pur-

ché siano certificabili e rispondenti a dei criteri gene-

rali, fissati e controllati dal CONI. 

Da ciò deriva, ad esempio, che non è possibile conse-

guire una determinata qualifica come allenatore

senza avere svolto un’attività sul campo coerente con

la qualifica stessa. La sola partecipazione ad attività di

formazione in aula non può quindi dare luogo al con-

seguimento di una qualifica, a meno che questa non

sia integrata da esperienze pratiche pregresse coe-

renti con la qualifica, ben riconoscibili e certificabili.

Sempre nel caso dei tecnici sportivi, quindi, la valuta-

zione delle competenze necessarie per conseguire la

qualifica deve prevedere l’accertamento delle abilità

nel condurre attività di allenamento o insegnamento

coerenti con la qualifica in questione. 

Il modello descritto non nega affatto la trasferibilità di

abilità e conoscenze acquisite attraverso altri percorsi

(es. percorsi universitari di formazione mirati all’inse-

gnamento scolastico), ma subordina comunque l’at-

tribuzione della qualifica specifica al possesso delle

competenze pertinenti.

PARAGRAFO 4
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Professione
È quella generale  dell’allenatore che presenta diverse forme occupazionali 
(allenatore, tecnico, istruttore, maestro, ecc.)

Compiti
Si definiscono i compiti associati alle varie occupazioni dell’allenatore, diverse per il tipo di pubblico 
(giovani, elite, non agonisti, ecc.) o per livello di specializzazione
(preparatore fisico, specialista tecnico, ecc.)  

IL MODELLO METODOLOGICO A SEI STEP: 
DALLA PROFESSIONE ALLA FORMAZIONE

Attività
Si considerano le attività svolte nel pianificare, condurre e valutare, per livello e per specializzazione, 
in base ad attività standard classificate in relazione a: 
allenamento, competizione, management, formazione

Competenze
Si ricostruiscono le abilità personali e professionali e  le conoscenze che specificano il saper  fare per 
ciascun livello di formazione  

Risultati attesi dalla formazione
Si definiscono gli esiti di apprendimento necessari per potere risultare competenti; insieme di abilità 
e conoscenze conseguite e dimostrabili a seguito di un processo di apprendimento o dell’esperienza

Curriculum di formazione
Requisiti d’ingresso, contenuti, moduli, crediti, valutazione, qualità, risorse tutoraggio, 
sbocchi professionali
  

FIGURA 1
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I l modello del sistema di qualifica dei tecnici spor-

tivi italiani ripartisce gli allenatori in quattro qua-

lifiche professionali corrispondenti a quattro livelli,

altresì elencate sul sito della Commissione europea

dedicato alle professioni regolamentate (cfr. http://ec.
europa.eu/growth/tools-databases/regprof/ index.
cfm?action=homepage), si configura come segue

(Figura 2 e Tabella 2):
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I QUATTRO LIVELLI DI QUALIFICA 
DEI TECNICI SPORTIVI

QUARTO LIVELLO

TERZO LIVELLO

SECONDO LIVELLO

PRIMO LIVELLO

Tecnico di quarto livello

Allenatore capo

Allenatore

Aiuto allenatore

20
crediti

I QUATTRO LIVELLI DELLO SNaQ PER TECNICI SPORTIVI

50
crediti

20
crediti

20
crediti

10
crediti

FIGURA 2
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TABELLA 2

PRIMO LIVELLO – AIUTO ALLENATORE

Il primo livello non corrisponde ad una qualifica professionale che abilita  un tecnico ad agire 

immediatamente in autonomia sul campo, ma serve all’introduzione/avvicinamento alla carriera 

di allenatore. Le attività dall’apprendista allenatore dovranno essere svolte sotto la guida 

e supervisione di un tecnico esperto o di un referente tecnico federale, secondo le specifiche 

normative federali

 

È il livello di formazione iniziale degli operatori sportivi. La natura dei percorsi di acquisizione 

della qualifica (unità di competenza e crediti associati), l’organizzazione operativa della formazione 

e i requisiti specifici di accesso sono fissati dalle Federazioni Sportive in accordo con i principi 

generali dettati dallo SNaQ, con possibilità di cooperazione e sinergia con altri enti 

e strutture di formazione

Per il conseguimento di una qualifica di primo livello sarà necessario che l’aiuto allenatore 

abbia raggiunto i necessari risultati di apprendimento corrispondenti alle competenze richieste. 

Tali esiti di apprendimento, espressi in termini di crediti, corrispondono ad almeno 10 punti credito. 

I crediti sono associati anche allo svolgimento di attività pratiche, supervisionate sulla base 

di norme stabilite dalle singole Federazioni (es.: tecnico di livello superiore, responsabile 

territoriale, ecc.) o possono essere accumulati in altri contesti, a patto che risultino pertinenti 

rispetto alle competenze richieste

SECONDO LIVELLO – ALLENATORE

È la prima qualifica tecnica operativa autonoma. Essa richiede l’accertamento delle competenze 

necessarie per operare con squadre ed atleti impegnati in attività locali, regionali 

o di specializzazione iniziale 

Si può accedere dopo avere conseguito la qualifica di primo livello. 

Per il conseguimento di una qualifica di secondo livello sarà necessario che l’allenatore abbia 

raggiunto i necessari risultati di apprendimento, corrispondenti alle competenze richieste. 

Tali esiti di apprendimento, per il secondo livello, corrispondono a 20 punti credito.
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(SEGUE) TABELLA 2

TERZO LIVELLO – ALLENATORE CAPO

La qualifica caratterizza un allenatore in grado di coordinare altri tecnici, ed allenare qualsiasi atleta 

o squadra a livello agonistico nazionale o anche internazionale. 

La qualifica abilita tipicamente ad allenare squadre di massima serie nazionale o atleti appartenenti 

all’elite nazionale 

Si può accedere dopo avere conseguito la qualifica di secondo livello

Per il conseguimento di una qualifica di terzo livello sarà necessario che l’allenatore abbia raggiunto 

i necessari risultati di apprendimento, corrispondenti alle competenze richieste, pari a 20 punti credito

QUARTO LIVELLO – TECNICO DI QUARTO LIVELLO

La qualifica individua allenatori capaci di lavorare con compiti di responsabilità di team complessi 

in contesti nazionali e internazionali di alto livello, competenti a partecipare e a dirigere attività 

di ricerca e formazione o programmi federali di sviluppo del talento: direttore tecnico di squadre 

nazionali, responsabile di settore (formazione, territorio, ecc.)

Si può accedere con la qualifica di terzo livello, dopo aver svolto attività professionali

Per conseguire la qualifica, gli allenatori dovranno aver raggiunto i necessari risultati di apprendimento 

corrispondenti alle competenze richieste, pari a 50 punti credito

I corsi per la qualifica di IV livello non dovranno essere svolti necessariamente all’interno dei singoli 

programmi federali, ma anche in contesti didattici di carattere multisportivo 

e fortemente interdisciplinare



PARAGRAFO 5

14

Lo SNaQ può prevedere percorsi di specializzazione

che consentano un ampliamento importante delle

basi di competenza degli operatori sportivi, dando

luogo a varie forme di certificazione e attestazione.

Tra i quadri tecnici, specializzazioni ulteriori possono

riguardare figure come l’esperto di attività giovanile,

l’analista della performance e soprattutto l’esperto in

preparazione fisica, già ora oggetto di numerose ini-

ziative formative che conducono ad una certificazione

rilasciata dagli enti organizzatori della formazione.

Riportiamo quindi, qui di seguito, anche la scheda del-

l’esperto in preparazione fisica, anch’esso elencato sul

sito della Commissione europea dedicato alle profes-

sioni regolamentate, alla voce «preparatore atletico»

(cfr. http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/

regprof/index.cfm?action=homepage).

Per ciò che riguarda la durata, i criteri d’accesso, i pro-

fili, l’articolazione delle conoscenze e abilità proprie

dei vari livelli, si rimanda alle schede presentate più

avanti nel testo.

5.1 PERCORSI DI SPECIALIZZAZIONE

ESPERTO IN PREPARAZIONE FISICA

Si tratta di un Quadro Tecnico con competenze specifiche avanzate nell’analisi del modello 

di prestazione e negli aspetti di supporto all’allenamento tecnico-tattico, legate alla preparazione 

fisica degli atleti per la competizione, con l’obiettivo di svilupparne in forma integrata le capacità 

organico-muscolari e coordinative utili per la prestazione e il suo sviluppo. Il profilo di attività 

del preparatore fisico include ruoli personalizzati, prescrizioni individuali dell’allenamento, 

e ulteriori specializzazioni funzionali nell’ambito della riabilitazione, prevenzione o di preparazione 

specifica per alcuni ruoli  tecnici

Si accede alla qualifica con almeno 10 punti credito ottenuti tramite partecipazione a corsi federali, 

o a corsi di laurea in Scienze Motorie, e attività pratica svolta per allenare atleti o squadre, o per attività 

di studio e  ricerca

Per conseguire la qualifica, i tecnici dovranno aver raggiunto i necessari risultati di apprendimento 

corrispondenti alle competenze richieste, pari a 40 punti credito

TABELLA 3
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Come in passato, in funzione del Piano Nazionale di

Formazione del 2001, spetta al CONI certificare la con-

gruenza dei programmi federali con il modello SNaQ.

Per definire le qualifiche dei vari livelli vengono utiliz-

zati descrittori generici (aiuto allenatore, allenatore, al-

lenatore capo e tecnico di quarto livello), ma le

singole Federazioni Sportive Nazionali (FSN) o Disci-

pline Sportive Associate (DSA) vi hanno potuto affian-

care denominazioni diverse più appropriate alla loro

realtà e tradizione specifica. In questo senso, lo SNaQ

costituisce il quadro nel quale sono “mappati” tutti i

percorsi formativi delle FSN-DSA.

Come indicato nella Figura 3, ogni sistema federale

deve essere riconducibile e leggibile all’interno dello

SNaQ ai fini del riconoscimento delle qualifiche con-

seguite ai vari livelli. Tale riconoscimento si manifesta

attraverso l’approvazione, da parte della Giunta Na-

zionale del CONI, dei regolamenti federali inerenti alla

formazione degli operatori sportivi.

I criteri di riconoscimento avvengono sulla base della

rispondenza dei percorsi formativi ai diversi aspetti

definiti dal presente documento, in particolar modo

in rapporto a:

• curriculum formativo complessivo previsto dai re-

golamenti federali in tema di formazione degli ope-

ratori sportivi;

• competenze descritte per i quattro livelli per gli al-

lenatori;

• criteri di accesso ai livelli;

• sistema dei crediti; 

• in generale tutto quanto previsto dalle indicazioni

esistenti nel quadro europeo (es. documenti Euro-

pass, EQF). 
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I QUATTRO LIVELLI DELLO SNaQ PER TECNICI SPORTIVI

SNaQFEDERAZIONE A FEDERAZIONE B

Allievo allenatore
PRIMO LIVELLO

“AIUTO ALLENATORE”
Istruttore

Allenatore
di primo grado

SECONDO LIVELLO
“ALLENATORE”

Tecnico regionale

Allenatore
di secondo grado

TERZO LIVELLO
“ALLENATORE CAPO”

Tecnico nazionale

Maestro
QUARTO LIVELLO

“TECNICO DI QUARTO LIVELLO”
Allenatore

di quarto livello

Allenatore di base

Allenatore 
di terzo grado

FIGURA 3

5.2 SNAQ E FORMAZIONE FEDERALE
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Il CONI «ente pubblico titolare» ha individuato nelle

Federazioni Sportive Nazionali (FSN) e nelle Disci-

pline Sportive Associate (DSA) i soggetti titolati a va-

lidare e certificare le competenze riguardanti:

• aiuto allenatore – tecnico di primo livello;

• allenatore – tecnico di secondo livello;

• allenatore capo – tecnico di terzo livello.

Agli Enti di Promozione Sportiva (EPS), quali organismi

che hanno per fine istituzionale, ai sensi dell’art.26,

comma 1 dello Statuto del CONI, la promozione e la

organizzazione di attività fisico-sportive con finalità ri-

creative e formative, è riconosciuta la competenza

sulla formazione e certificazione degli operatori di

promozione sportiva, che nel settore dei quadri tec-

nici sono equipollenti all’aiuto allenatore – tecnico di

primo livello.

L’adesione completa allo SNaQ dei regolamenti e dei

percorsi formativi costituisce un elemento essenziale,

in Italia e negli Stati dell’Unione, per il riconoscimento

e la spendibilità delle qualifiche nonché per l’inseri-

mento nel sistema dei crediti, anche al fine dell’ac-

cesso ai livelli superiori da parte degli operatori

sportivi.

Per conseguire la doverosa omogeneità nonché la qua-

lità dell’offerta formativa sull’intero territorio nazionale

da parte di tutti gli organismi sportivi riconosciuti, con

lo SNaQ il CONI ha ritenuto indispensabile definire, at-

traverso standard formativi, gli aspetti strutturali e le

modalità di intervento dei corsi di formazione finalizzati

al rilascio di una qualifica professionale.

Per allinearsi a tali standard tutti gli organismi sportivi

riconosciuti dal CONI devono far ricorso nei percorsi

formativi esclusivamente a personale altamente qua-

lificato, iscritto nel previsto «Registro dei Docenti e

Formatori». 

È un’ulteriore tutela di tutti gli attori coinvolti, una ga-

ranzia preventiva e continua di:

• qualità

attraverso la verifica del mantenimento, aggiorna-

mento e miglioramento continuo delle compe-

tenze;

• rigore

mediante la verifica del rispetto della deontologia

e la conformità alla normativa di riferimento;

• professionalità;

• trasparenza;

• credibilità.

5.3 SNAQ E FORMAZIONE DEGLI ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA
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In questa parte sono descritti, con maggior dettaglio,

gli aspetti che caratterizzano il percorso attraverso il

quale i tecnici sportivi italiani possono arrivare a con-

seguire le qualifiche corrispondenti ai quattro livelli

SNaQ previsti per gli allenatori. Attraverso specifiche

schede sono indicati sia gli elementi descrittivi della

struttura di formazione (requisiti di ingresso, numero

e tipologie di crediti, sistema di valutazione), sia le ca-

ratteristiche delle competenze (abilità e conoscenze)

verso le quali deve tendere la formazione per ciascun

livello.

Le competenze descritte si riferiscono all’attività qua-

lificata di allenatore, senza distinguere tra chi svolge

un’attività di tipo remunerato e chi la svolge a titolo

volontario. In questo contesto intendiamo infatti la

competenza, e non la remunerazione, come requisito

fondamentale per svolgere un’attività di adeguato

contenuto professionale. La qualifica deve essere as-

sociata sempre ad una disciplina sportiva riconosciuta

dal CONI e non può essere generica. Le caratteristiche

professionali di seguito descritte, anche se generali,

devono quindi essere adattate, nelle competenze e

nelle strutture dei percorsi formativi, alle singole esi-

genze dello sport di riferimento. Le qualifiche sono

conseguenti tra loro, pertanto le abilità e le cono-

scenze richieste per ogni livello presuppongono il

possesso delle abilità e conoscenze previste nei livelli

precedenti. Inoltre parte delle conoscenze, anche se

non menzionate, vengono riprese nei vari livelli (dal

primo al quarto) seguendo uno sviluppo progressivo

di approfondimento o di applicazione a contesti più

complessi. Ad ogni livello peraltro deve essere previ-

sto il conseguimento delle competenze necessarie

per esercitare in maniera adeguata l’attività corrispon-

dente. 

Attraverso i percorsi di specializzazione è possibile mi-

gliorare ulteriormente tali abilità e conoscenze utili

per la propria specifica capacità professionale, senza

dovere necessariamente conseguire una qualifica di

livello più elevato, fatta eccezione per il primo. Le

FSN–DSA in questo senso dovranno incoraggiare l’ac-

quisizione di qualifiche più elevate solo per chi effet-

tivamente intende lavorare a quel livello, fornendo

comunque a tutti gli altri ampie possibilità di aggior-

namento professionale. 

Le condizioni generali della professione sono sintetiz-

zate nella tabella 4.

L’analisi delle competenze per ogni livello viene pre-

sentata sotto forma di schede nelle pagine seguenti,

descrivendo, per ciascun livello i seguenti aspetti:

• criteri di accesso, crediti necessari per ottenere la

qualifica e forme di valutazione;

• profili funzionali dell’attività;

• abilità (conoscere come fare e far fare);

• conoscenze (conoscere cosa, le materie più appro-

priate per le attività da svolgere e per risolvere i

compiti assegnati).

Il sistema di calcolo dei crediti è descritto nel capitolo 6.
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5.4. STRUTTURA E CARATTERISTICHE DEI LIVELLI DEGLI ALLENATORI

CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ DELL’ALLENATORE

Area professionale Allenamento sportivo

Denominazione Allenatore sportivo, altre volte nominato “tecnico” o “istruttore”

Condizioni di attività Tempo pieno o parziale, professionista, volontario

Pubblico di riferimento Sportivi di qualsiasi età, professionisti o dilettanti, 

 che intendono praticare lo sport agonistico e non

TABELLA 4
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PRIMO LIVELLO – AIUTO ALLENATORE

n° minimo di crediti:    10
• per le abilità      3
• per le conoscenze          7

Requisiti minimi 18 anni di età.
di ingresso al corso Possedere il diploma conclusivo del primo ciclo d'istruzione necessario per l'iscrizione 
 alla scuola secondaria di secondo grado (già diploma di scuola media inferiore)

Valutazione Consigliata
 Test, colloqui, osservazione della pratica (es. corretta supervisione 
 e impostazione di esercizi, conduzione della seduta)

Profilo Si tratta di una qualifica che si riferisce ad un’attività di assistenza 
dell’attività e supporto tecnico ad altro allenatore. Il tecnico che ha conseguito tale 
 qualifica non è autonomo e opera nella conduzione di attività 
 di allenamento, di formazione tecnica e di assistenza alle competizioni 
 sotto la supervisione di un allenatore di qualifica superiore

Abilità Generali Utilizza le abilità generali di base (non sportive, es. 
  osservare, sintetizzare, comunicare, ecc.) necessarie 
  per condurre semplici azioni governate da regole 
  e strategie ben definite

 Allenamento Organizza e conduce le sedute di allenamento 
  degli sportivi utilizzando metodi, strumenti ed attrezzature
  sotto la guida di un tecnico esperto. Conduce, sempre 
  sotto una supervisione, la valutazione dell’allenamento

 Competizione Organizza e assiste gli sportivi per le gare sotto la guida 
  di un tecnico esperto, garantendo le condizioni di sicurezza 
  necessarie. Valuta, sempre sotto supervisione, i risultati 
  delle competizioni

 Insegnamento Limitatamente alla gestione degli atleti durante le sedute 
 e gestione di allenamento

 Formazione Il tecnico con una qualifica di primo livello non possiede 
 e ricerca abilità specifiche in questo ambito

Conoscenze Generali Possiede le conoscenze generali necessarie per condurre 
  sedute di allenamento, supportare l’insegnamento 
  della tecnica e della tattica sportiva

 Allenamento Possiede le conoscenze relative a: i principi  
 e competizione  di somministrazione del carico e della loro organizzazione 
  in una seduta di allenamento; le capacità motorie; 
  le tecniche di base; la somministrazione dei test motori

 Insegnamento Possiede le conoscenze relative a: ruolo e responsabilità 
 e gestione del tecnico di primo livello; la comunicazione 
  allenatore-atleta; la valutazione e l’osservazione di base 
  del comportamento tecnico tattico; la gestione 
  delle condizioni di sicurezza degli atleti

 Formazione Il tecnico con una qualifica di primo livello non possiede 
 e ricerca conoscenze in questo ambito
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SECONDO LIVELLO – ALLENATORE

n° minimo di crediti:   20
• per le abilità    6
• per le conoscenze  14

Requisiti minimi Possedere la qualifica di primo livello della stessa disciplina sportiva    
di ingresso al corso da almeno un anno. Possedere i crediti relativi alle abilità, ottenuti tramite 
 attività svolte dopo il conseguimento della qualifica di primo livello. 
 Possedere il diploma di scuola secondaria superiore 
 (già diploma di scuola media superiore)

Valutazione Sia sulla parte generale che su quella specifica delle conoscenze. Test, tirocini 
 valutati, diari di allenamento, analisi di progetti di cicli di allenamento

Profilo È la prima qualifica che consente una piena autonomia operativa del tecnico.
dell’attività L’allenatore di questo livello può operare, e progettare autonomamente 
 attività, con atleti e partecipanti di ogni età, agonisti e non. Con gli agonisti 
 opera normalmente a livello medio di qualificazione, assistendo atleti 
 e squadre di livello regionale o nazionale. Lavora in condizione di complessità 
 medio-basse, in società sportive di ridotte dimensioni o in staff articolati 
 di società sportive di maggiori dimensioni. Questo livello di qualificazione 
 richiede un’ulteriore formazione specializzata per coloro che vogliano 
 migliorare la loro condizione lavorativa. Possono anche essere previsti 
 compiti non complessi di supervisione e coordinazione di tecnici apprendisti

Abilità Generali Possiede capacità di base per utilizzare mezzi e  metodi 
  per l’organizzazione dell’allenamento e la preparazione 
  ed assistenza alla gara. Deve essere capace di coordinare 
  assistenti e di relazionare con i superiori. Deve dimostrare 
  un minimo di interpretazione dei compiti a livello 
  personale ed in funzione di strategie semplici
  
 Allenamento Deve essere in grado di costruire piani di allenamento, 
  soprattutto dal punto di vista tecnico-tattico, in funzione 
  delle caratteristiche degli atleti e delle specificità della 
  disciplina sportiva, tenendo conto delle conoscenze 
  scientifiche più accreditate. Collabora a piani 
  di programmazione a lungo termine definiti da allenatori 
  più esperti. Per ottenere questo deve poter condurre 
  singoli atleti o gruppi utilizzando attrezzature ed impianti 
  in condizioni di sicurezza. Deve infine possedere le abilità 
  di base per valutare l’allenamento e i principali dati raccolti

 Competizione Organizza e assiste gli sportivi per le gare singole o per i 
  tornei tenendo conto delle caratteristiche dei propri atleti e 
  delle specificità e caratteristiche delle competizioni. Conduce 
  la valutazione dei risultati delle competizioni, sapendo 
  relazionare sugli stessi ad atleti, allenatori superiori e dirigenti
 
 Insegnamento È in grado di condurre e gestire piani di allenamento 
 e gestione e di formazione dello sportivo a medio termine (es. mensile 
  e annuale) sapendo integrare la pratica con le conoscenze 
  scientifiche e gestendo il lavoro di altri allenatori

 Formazione Può contribuire alla formazione degli allenatori principianti, 
 e ricerca per lo più sul posto di lavoro, mediante insegnamenti e 
  valutazione pratica sul campo. Deve essere in grado 
  di comprendere, ai fini della loro applicazioni pratica, 
  i lavori di ricerca svolti nel campo specifico dello sport
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Conoscenze Generali Possiede le conoscenze generali necessarie per condurre 
  sessioni di sedute di allenamento coerenti con piani 
  a medio termine e gestire e valutare gruppi in fasi 
  di allenamento e di competizione. È in grado di operare 
  sintesi e di relazionare verbalmente ed in forma scritta

 Allenamento Possiede le conoscenze relative a: i principi di programmazione 
 e competizione del carico a breve e medio termine; le caratteristiche scientifiche 
  (biologiche, fisiologiche, biomeccaniche, psicologiche, ecc.) 
  del modello di prestazione della propria disciplina sportiva; 
  l’applicazione delle tecniche nel contesto tattico ed  in relazione 
  alle caratteristiche dei propri atleti; la costruzione e la gestione 
  dei mezzi di valutazione dell’allenamento e della gara

 Insegnamento Possiede le conoscenze relative a: i principi di
 e gestione somministrazione del carico fisico e di insegnamento/
  apprendimento in funzione della loro organizzazione in 
  una programmazione a breve e medio termine; l’utilizzo 
  appropriato degli stili di insegnamento; la correzione 
  dell’errore; le basi scientifiche dell’apprendimento motorio 
  (es. neuroscienze); la valutazione del comportamento  
  tecnico-tattico; l’organizzazione e la gestione della sicurezza 
  degli atleti e dell’ambiente

 Formazione Possiede le conoscenze relative a: la valutazione
 e ricerca dell’apprendimento degli allenatori principianti;
  le tecniche di comunicazione didattica; i principi base 
  della metodologia della ricerca ai fini della comprensione 
  di articoli o rapporti di ricerca
  

SECONDO LIVELLO – ALLENATORE
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TERZO LIVELLO – ALLENATORE CAPO

n° minimo di crediti:   20
• per le abilità    6
• per le conoscenze  14

Requisiti minimi Possedere la qualifica di secondo livello della stessa disciplina sportiva  
di ingresso al corso da almeno due anni. Possedere i crediti relativi alle abilità ottenuti tramite 
 attività svolte dopo il conseguimento della qualifica di secondo livello
   
Valutazione Sia sulla parte generale che su quella specifica delle conoscenze attraverso 
 progettazioni di allenamento, analisi di casi, test e colloqui orali

Profilo È la qualifica che permette all’allenatore di operare con atleti del massimo 
dell’attività livello agonistico e/o con la massima esperienza pratica. Opera a livelli 
 significativi di complessità, occupandosi della progettazione, anche 
 a lungo termine, delle attività inerenti l’allenamento, l’insegnamento 
 e la competizione per atleti e squadre di alta qualificazione che possono
 competere fino ai massimi livelli nazionali e internazionali. 
 Coordina il lavoro di altri allenatori

Abilità Generali Utilizza abilità personali per sintetizzare e gerarchizzare 
  problemi e opportunità in funzione di uno sviluppo 
  strategico e creativo efficace, mediante l’utilizzo di metodi 
  innovativi e la padronanza degli strumenti e dei mezzi 
  specifici più funzionali. Deve possedere la capacità 
  di trasferire le conoscenze teoriche in proposte applicative, 
  per risolvere problemi. Deve essere capace di relazionarsi 
  con più persone, e di sostenere argomentazioni per 
  giustificare e promuovere il proprio lavoro

 Allenamento Deve saper costruire programmi a medio e lungo termine 
  in considerazione di tutte le componenti possibili 
  (tecniche, tattiche, fisiche, coordinative, psicologiche, ecc.) 
  in funzione delle caratteristiche degli atleti e delle 
  specificità della disciplina sportiva, anche sulla base 
  delle attuali conoscenze scientifiche. In questo compito 
  di programmazione deve essere capace di assegnare 
  compiti ad allenatori di livello inferiore. Deve essere capace 
  di organizzare in condizioni di sicurezza l’effettuazione 
  delle sessioni di allenamento, valutando la qualità 
  del lavoro degli atleti e le condizioni ambientali
 
 Competizione Programma le attività finalizzate alla partecipazione e alla 
  conduzione delle competizioni tenendo conto delle caratteristiche 
  dei propri atleti e delle specificità e caratteristiche delle gare. 
  Conduce la valutazione dei risultati delle competizioni ipotizzando 
  gli andamenti di sviluppo, evidenziando i punti da migliorare 
  e sapendo relazionare sugli stessi

 Insegnamento È in grado di pianificare, gestire e valutare i piani di allenamento 
 e gestione a medio e lungo termine organizzando l’attività di altri allenatori 
  e tecnici coinvolti

 Formazione Pianifica programmi di formazione pratica e teorica degli 
 e ricerca allenatori assistenti e di altri tecnici connessi al lavoro, 
  organizzando la valutazione degli apprendimenti ed i conseguenti
  feed-back attraverso gli adeguati strumenti di formazione (lezioni, 
  dibattiti, ecc.). Sa organizzare e gestire semplici metodi di indagine 
  e ricerca applicandone i risultati al lavoro sul campo
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Conoscenze Generali Possiede le conoscenze generali necessarie per creare, 
  gestire e valutare piani a lungo termine di allenamento 
  e competizione che coinvolgono atleti e squadre 
  in situazioni anche complesse

 Allenamento Possiede le conoscenze relative a: i principi di programmazione
 e competizione del carico a lungo termine; gli aspetti scientifici necessari per 
  l’individualizzazione della preparazione, anche in funzione 
  delle diverse classi d’età o di particolari esigenze di contesto 
  (ambientali, di carico psicologico, ecc.); la costruzione, la gestione 
  e la valutazione dell’allenamento tecnico-tattico anche in 
  funzione del contesto strategico (fasi di qualificazione, turn-over 
  degli atleti o scelta delle competizioni,…); l’utilizzo di strumenti 
  complessi di valutazione integrata dell’allenamento e della gara

 Insegnamento  Possiede le conoscenze relative a: i principi di somministrazione
 e gestione del carico (fisico, psicologico e cognitivo) e della loro 
  organizzazione in una programmazione a lungo termine; 
  le basi scientifiche del comportamento tecnico tattico e 
  della sua valutazione (es. psicologia cognitiva, stili attentivi, 
  memoria, nuove tecnologie, ecc.); gli elementi per la ricerca 
  e lo sviluppo del talento; la gestione di team di tecnici
  
 Formazione Possiede le conoscenze relative a: la costruzione e la gestione
 e ricerca di sessioni di lezioni sia pratiche che teoriche; l’utilizzo di metodi 
  di indagine e la gestione dei dati

TERZO LIVELLO – ALLENATORE CAPO
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QUARTO LIVELLO – TECNICO DI IV LIVELLO

n° minimo di crediti:   50
• per le abilità  10
• per le conoscenze  40

Requisiti minimi Possedere la qualifica di terzo livello della stessa disciplina sportiva da 
di ingresso al corso almeno due anni.  Possedere i crediti relativi alle abilità ottenuti tramite 
 attività svolte dopo il conseguimento della qualifica di terzo livello

Valutazione Progetto personale e colloquio

Profilo Svolge compiti di elevata complessità e di direzione tecnica operando con 
dell’attività  team che partecipano a competizioni nazionali e internazionali. Gestisce e 
 coordina programmi di formazione, di ricerca del talento, di promozione 
 delle attività. Progetta, conduce, indirizza o coordina programmi 
 di ricerca tecnico-scientifica

Abilità Generali Utilizza abilità personali per la diagnosi e la risoluzione 
  dei problemi anche con informazioni limitate, 
  assumendosi piena responsabilità delle decisioni. 
  Il tecnico deve essere capace di interpretare, 
  sapersi rapportare e utilizzare conoscenze, tecniche e 
  tecnologie utili per l’alto livello di pratica, seguendone 
  l’evoluzione anche a livello internazionale. Deve 
  possedere leadership, abilità comunicative e visioni 
  strategiche adatte ai compiti assegnatigli

 Allenamento Deve saper coordinare e valutare il lavoro svolto 
  da allenatori ed altre figure di sostegno 
  (preparatori fisici, medici, psicologi, ecc.) nella conduzione 
  e programmazione degli allenamenti. Deve saper 
  costruire programmi a medio e lungo termine 
  in considerazione di tutte le componenti possibili, 
  delle più attuali conoscenze scientifiche ed anche 
  degli obiettivi strategici stabiliti dalla dirigenza 
  della Società o della Federazione di appartenenza

 Competizione Deve saper organizzare la preparazione dei propri atleti e squadre 
  in vista di una programmazione agonistica annuale e pluriennale 
  in funzione delle più innovative conoscenze tecniche e scientifiche. 
  Deve saper condurre la valutazione della competizione dei propri 
  atleti e delle proprie squadre e di quelli/e avversari/ie, utilizzando 
  conoscenze e tecnologie adeguate all’alto livello internazionale

 Insegnamento È in grado di gestire piani strategici che tengano conto e gestione 
  della carriera degli sportivi e dei tecnici in funzione delle risorse 
  umane, tecniche e finanziarie a disposizione, integrando la propria 
  esperienza con le conoscenze scientifiche più appropriate

 Formazione È in grado di pianificare programmi di formazione anche a lungo
  e ricerca termine per allenatori e tecnici correlati al lavoro (preparatori 
  fisici, analisti, ecc.). Sa condurre lezioni sia pratiche che teoriche 
  operando le appropriate connessioni tra le conoscenze scientifiche 
  anche a livello internazionale con le attività pratiche di alto livello. 
  Sa pianificare e condurre attività di ricerca anche collaborando con 
  equipe scientifiche esterne al mondo sportivo ed è in grado di 
  accedere alle informazioni e alle banche dati più accreditate dal
  punto di vista scientifico



PARAGRAFO 5

24

QUARTO LIVELLO – TECNICO DI IV LIVELLO

Conoscenze Generali Possiede le conoscenze generali per un’analisi critica di complessi 
  piani di allenamento e competizione, utilizzando la sintesi 
  appropriata tra conoscenze scientifiche avanzate e pratica 
  di campo di alto livello

 Allenamento Possiede le conoscenze relative a: coordinare piani, strumenti 
 e competizione e risorse umane nella programmazione del carico; conoscere, 
  interpretare e gestire le materie scientifiche utili per 
  l’organizzazione, la gestione e la valutazione dei piani 
  di allenamento e di competizione

 Insegnamento Possiede le conoscenze relative a: i principi di analisi del contesto
 e gestione e pianificazione strategica; la programmazione delle carriere per 
  atleti e per tecnici; la gestione del conflitto; la gestione di team 
  complessi di professionisti (tecnici e dirigenti)

 Formazione Possiede le conoscenze relative a: la costruzione e la gestione 
 e ricerca di piani e curricula di formazione; la costruzione di un modello 
  di ricerca; la comprensione e la gestione di dati ottenuti con 
  nuove tecnologie e/o con avanzate tecniche statistiche
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ESPERTO DI PREPARAZIONE FISICA

n° minimo 40 crediti cumulativi tra qualifiche tecniche ottenute 
di crediti:  precedentemente e formazione specifica per preparatore fisico
 

Requisiti minimi  Possedere  una qualifica tecnica conseguita attraverso un carico di lavoro 
di ingresso al corso pari  ad almeno 10 crediti. Oppure avere conseguito diploma isef o laurea 
 triennale in Scienze Motorie associate a certificazione di adeguate 
 esperienze informali

Valutazione Elaborazione di un progetto personale relativo ad una preparazione reale 
 di atleti e/o squadre e colloquio

Profilo  Quadro Tecnico con competenze specifiche avanzate nell’analisi del modello 
dell’attività di prestazione e negli aspetti di supporto all’allenamento tecnico-tattico, 
 legate alla preparazione fisica degli atleti per la competizione anche di alto 
 livello, con l’obiettivo di svilupparne in forma integrata le capacità 
 organico-muscolari e coordinative utili per la prestazione e il suo sviluppo. 
 Il profilo di attività del preparatore fisico può includere ruoli personalizzati, 
 prescrizioni individuali dell’allenamento e ulteriori specializzazioni funzionali 
 nell’ambito della riabilitazione, della prevenzione e di preparazione 
 per specifici ruoli tecnici

Abilità Generali Utilizza abilità personali per la diagnosi e la risoluzione dei 
  problemi, assumendosi piena responsabilità delle decisioni, 
  sia pure in un contesto nel quale la responsabilità finale
  spetta all’allenatore. Deve essere capace di interpretare 
  in modo flessibile le esigenze dei singoli atleti conciliandole 
  con quelle della prestazione sportiva, senza pregiudicare 
  la sicurezza e l’integrità dell’atleta. Deve sapersi rapportare 
  in un contesto di staff e utilizzare conoscenze, tecniche 
  e tecnologie utili per la valutazione e la programmazione 
  dell’allenamento. Deve possedere leadership, abilità 
  comunicative e capacità di conciliare strategie di breve
  e lungo periodo per lo sviluppo degli atleti
 
 Allenamento Deve saper costruire programmi a breve, medio e lungo 
  termine in considerazione di tutte le componenti fisico – 
  atletiche sulla base delle più attuali conoscenze scientifiche 
  ma anche degli obiettivi strategici stabiliti dalla dirigenza 
  della Società o della Federazione di appartenenza. Deve 
  inoltre sapere programmare e gestire sedute di valutazione 
  e di rigenerazione, e saper definire correttamente i rapporti 
  tra carico e recupero

 Competizione Deve saper organizzare la preparazione fisica dei propri atleti 
  e squadre in vista di una programmazione agonistica annuale 
  e pluriennale in funzione delle più innovative conoscenze 
  tecniche e scientifiche. Deve saper condurre la valutazione 
  della competizione dei propri atleti e delle proprie squadre 
  dal punto di vista delle caratteristiche fisiche
 
 Insegnamento È in grado di gestire fasi di preparazione individualizzata 
 e gestione e di insegnare gli esercizi e le tecniche della preparazione fisica
 
 Formazione Deve sapere utilizzare in modo competente database e internet 
 e ricerca per compiere ricerche bibliografiche e di altra natura e saper 
  leggere i lavori di carattere scientifico
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ESPERTO DI PREPARAZIONE FISICA

Conoscenze Generali Possiede le conoscenze generali per un’analisi critica 
  di complessi piani di preparazione fisica, sapendo integrare 
  e comprendere le evoluzioni più recenti della ricerca scientifica 
  e delle applicazioni sul campo all’interno di una prospettiva 
  interdisciplinare

 Allenamento Possiede le conoscenze relative a: i principi di somministrazione
 e competizione del carico fisico e della loro organizzazione; saper sviluppare 
  e coordinare piani di preparazione fisica modulando carichi 
  e cicli di lavoro; conoscere, interpretare e gestire le conoscenze 
  scientifiche utili per l’organizzazione, la gestione e la valutazione 
  della preparazione fisica

 Insegnamento Possiede le conoscenze relative a: la presentazione e la correzione
 e gestione degli esercizi (erogazione del feedback); la gestione del lavoro 
  individuale e per gruppi
 
 Formazione Possiede le conoscenze relative a: la comprensione e la gestione
 e ricerca di dati ottenuti con nuove tecnologie e/o con avanzate 
  tecniche statistiche
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Nello schema illustrativo delle condizioni generali ab-

biamo ricordato come l’attività dell’allenatore possa

rivolgersi ad atleti praticanti le diverse tipologie di at-

tività sportive (es. agonistica e non agonistica, ludico

motoria e ricreativa, competitiva e non competi-

tiva). Lo SNaQ, al fine di descrivere il profilo di attività

e di competenze a ciascun livello, prende in conside-

razione le diverse tipologie di pratica sportiva.

5.5 TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ SPORTIVE 
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L
o SNaQ intende valorizzare tutti gli elementi

che concorrono alla costruzione delle compe-

tenze, a partire dal percorso di formazione ini-

ziale, per arrivare ad un’effettiva formazione continua

degli operatori sportivi.

Il Sistema consente di integrare e attribuire un peso a

qualsiasi percorso formativo che si ritenga opportuno

di convalidare, purché coerente con gli obiettivi isti-

tuzionali ed i bisogni. Il CONI determina i criteri gene-

rali per certificare il valore e l’ammissibilità di queste

opportunità di formazione. Indicazioni generiche sul

sistema crediti erano già presenti nel Piano Nazionale

di Formazione 2001, senza però definire alcun sistema

di calcolo e accumulazione.

Attraverso il sistema dei crediti è possibile scomporre

una qualifica o gli obiettivi di un programma di for-

mazione in unità. Queste unità devono essere definite

in termini di conoscenza e/o di abilità. Alle unità ven-

gono attribuiti punti (o meglio punti-credito) in rap-

porto al volume di lavoro previsto e, quindi, all’impor-

tanza relativa di quelle unità per concorrere alla

qualifica finale. Le competenze acquisite dovranno

comunque essere oggetto di valutazione, indipen-

dentemente dal percorso formativo che viene se-

guito.

Il sistema dei crediti acquista particolare importanza

nel quadro dell’aggiornamento permanente poiché

consente di integrare nel sistema formativo SNaQ, che

resta l’asse centrale della formazione, anche percorsi

di formazione compiuti in altre agenzie formative

(Università, Regioni, ecc.), ma comunque convergenti

rispetto alle competenze. Ogni eventuale partecipa-

zione ad altre iniziative qualificate ha valore per l’ope-

ratore sportivo solo se essa viene riconosciuta nel

sistema formativo SNaQ e quindi “trascritta” sul per-

corso individuale di formazione.

IL SISTEMA DEI CREDITI NELLA FORMAZIONE
INIZIALE E CONTINUA E LA LORO FUNZIONE

NELLA COSTRUZIONE DEL PERCORSO 
DI FORMAZIONE
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Il modello che è stato utilizzato nello SNaQ assegna a

ciascun punto credito 24 ore medie di carico di lavoro.

Ogni unità didattica (insieme di argomenti che defi-

niscono una materia, o parte di essa, riscontrabili con

le modalità 1 e 2), o unità esperienziale (insieme di at-

tività pratiche riscontrabili con la modalità 3), potrà

comprendere crediti conseguibili attraverso le se-

guenti modalità didattiche:

1. attività guidate da un docente, che possono com-

prendere:

A. lezioni teoriche: costituite da lezioni frontali in

aula, gruppi di lavoro, esercitazioni guidate di

gruppo o individuali; 

B. lezioni pratiche: possono essere costituite da

esercitazioni condotte dal docente che coordina

le attività da svolgere. Tali esercitazioni possono

essere eseguite in prima persona dai corsisti, da

atleti dimostratori, o tramite osservazione di at-

tività reali di allenamento o di gara.

2. Studio personale: lo studio e/o la produzione per-

sonale sono relativi a:

A. studio personale a casa: il rapporto tra le cono-

scenze comunicate attraverso la parte teorica

delle lezioni e lo studio personale (a casa) richie-

sto per consolidare e approfondire gli argomenti

appresi. Tale lavoro è quindi sempre collegato

alle lezioni frontali, e viene calcolato in un rap-

porto, tra contenuti trasmessi e studio perso-

nale, compreso tra 1:0 e 1:4 in funzione della

difficoltà dell’argomento, della documentazione

bibliografica da consultare e delle metodologie

didattiche utilizzate. 

B. attività di ricerca e produzione di testi ed altri
materiali: lo studio personale può comprendere

anche la produzione di testi e l’attività di ricerca.

Tale lavoro riguarda quindi l’ideazione, la produ-

zione e la redazione di documenti originali (Pro-

ject Work, Tesi, pubblicazioni, video, ecc.) che

abbiano una consistente base teorica ed una

coerente parte applicativa. I diversi aspetti della

ricerca, come l’originalità del lavoro, i metodi uti-

lizzati, la solidità tecnica e scientifico-teorica, il

risvolto pratico-applicativo, ecc. potranno essere

utilizzati per valutare il carico di lavoro e la con-

seguente traduzione in crediti.

3. Attività professionale: l’attività riguarda la “tradu-

zione” delle conoscenze in applicazione pratica sul

campo, comprendendo sia l’assistenza ad atleti e

squadre in allenamento e in competizione, sia le

funzioni svolte in qualità di atleti, dirigenti o giudici

di gara. Tale lavoro deve essere certificato da per-

sonale a sua volta qualificato dall’ente che rilascia

la qualifica. Ai fini della valutazione dei crediti ven-

gono presi in considerazione la tipologia, la durata

ed il livello dell’attività. 

Analogamente, per una corretta valutazione delle

competenze in possesso del tecnico va valutata

anche l’attività svolta, definita come apprendi-

mento non formale e informale. Nel 2009, lo SNaQ

tenne conto delle relative definizioni del glossario

del CEDEFOP (2004):

• apprendimento informale: si valuta in base alle

attività pratiche svolte giornalmente che non

portano ad una certificazione, ma vengono

svolte nella normale vita quotidiana di lavoro, fa-

miglia o divertimento (es. coordina in ufficio l’at-

tività di 15 persone; svolge da dieci anni attività

velistica amatoriale, ecc.); 

• apprendimento non formale: apprendimento

semistrutturato che risulta secondario in attività

non esplicitamente definite come di apprendi-

mento specifico per il settore in questione (in

termini di obiettivi, tempi e risorse per l’appren-

dimento), ma che contiene  elementi di abilità

apprese, importanti per il mestiere considerato

(es. utilizzo di strumenti informatici, conoscenza

delle lingue; saper guidare mezzi nautici, ecc.);

può sfociare o meno in una certificazione.

Successivamente, con il decreto legislativo n. 13/2013

si è cercato di aggiornare il quadro normativo in materia

di apprendimenti non formali e informali in base agli

29

6.1 COME VENGONO CALCOLATI I CREDITI 
NEL SISTEMA NAZIONALE DI QUALIFICHE
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sviluppi teorici e pratici degli ultimi anni, sia per dare un

maggior supporto alle politiche attive del lavoro e di svi-

luppo sia per ricondurre a un quadro unitario di lin-

guaggi e criteri, tutta la ricchezza di esperienze, di

progetti e di modelli sviluppati negli ultimi decenni, at-

traverso un processo di armonizzazione e coordina-

mento che si sta realizzando gradualmente e

progressivamente.

Tuttavia è fondamentale sottolineare la differenza tra

le definizioni di apprendimento non formale e infor-

male nella normativa italiana ed europea, rintraccia-

bili, rispettivamente, nel richiamato decreto e nella

raccomandazione europea del 20 dicembre 2012

[Raccomandazione del Consiglio del 20 dicembre

2012 sulla convalida dell'apprendimento non formale

e informale (2012/C 398/01)]:

• apprendimento non formale nel Decreto legisla-

tivo 13/2013: apprendimento caratterizzato da

una scelta intenzionale della persona, che si realizza

al di fuori dei sistemi "formali", in ogni organismo

che persegua scopi educativi e formativi, anche del

volontariato, del servizio civile nazionale e del pri-

vato sociale e nelle imprese;

• apprendimento non formale nella Raccomanda-

zione europea del 20 dicembre 2012 sulla con-

valida dell’apprendimento non formale e

informale: apprendimento erogato mediante atti-

vità pianificate (in termini di obiettivi e tempi di ap-

prendimento) con una qualche forma di sostegno

all'apprendimento (ad esempio la relazione stu-

dente-docente); può comprendere programmi per

il conseguimento di abilità professionali, alfabetiz-

zazione degli adulti e istruzione di base per chi ha

abbandonato la scuola prematuramente; sono

esempi tipici di apprendimento non formale la for-

mazione impartita sul lavoro, mediante la quale le

aziende aggiornano e migliorano le abilità dei pro-

pri dipendenti, come ad esempio le abilità relative

alle tecnologie per l'informazione e la comunica-

zione (ITC), l'apprendimento strutturato online (ad

esempio con l'uso di risorse educative aperte) e i

corsi organizzati dalle organizzazioni della società

civile per i loro aderenti, i gruppi interessati o il pub-

blico generale.

Complessivamente, per ottenere la qualifica i tecnici

dovranno ottenere un certo numero di unità esperen-

ziali che corrisponderanno ai crediti relativi alle abilità

individuali, in inglese “skills”, che sono prevalente-

mente legate all’attività professionale, mentre, per la

parte relativa alle conoscenze, i tecnici dovranno svol-

gere un certo numero di unità didattiche che corri-

sponderanno ai crediti relativi alle attività guidate da

un docente e allo studio personale. 

Nell’allegato 5 è descritto un esempio proposto dalla

SdS nel 2009 come modello ideale di applicazione del

sistema dei crediti relativo ai primi due livelli di forma-

zione.

La definizione europea, rispetto a quella italiana, pone

rilievo alle differenze di tipo metodologico tra appren-

dimento formale e quello non formale (es. la forma-

zione sul lavoro o l’uso delle risorse educative aperte,

come la formazione a distanza, sono esempi di ap-

prendimento non formale, mentre nella disciplina ita-

liana sono assetti dell’apprendimento trasversali ai

contesti del formale e del non formale).

Nella definizione italiana, quello che fa la differenza tra

il formale e il non formale è il “cosa” si fa e quindi, in ul-

tima analisi, il risultato atteso del processo di apprendi-

mento. Con questa scelta si è scelto di non vincolare per

filiere o sistemi le metodologie dell’apprendimento

(con il rischio magari di posizionare quelle più innova-

tive da un lato e quelle più tradizionali dall’altro) e, per

quanto possibile, rendere ancora più esplicito l’approc-

cio per competenze proprio del quadro europeo delle

qualifiche (EQF), che opera a partire dalla centralità dei

risultati dell’apprendimento rispetto, ad esempio, ai

percorsi, alle durate e ai processi di apprendimento.

Il decreto riorganizza, in una disciplina unitaria, una

serie di istituti, alcuni già esistenti (come la certifica-

zione a conclusione dei percorsi di studio e forma-

zione di ogni ordine, grado e territorio), altri di nuova

introduzione (come la validazione degli apprendi-

menti comunque acquisiti nei diversi contesti di vita

della persona). Operando in questo senso, conflui-

scono in un unico quadro giuridico sia i sistemi del-

l’apprendimento formale, sia quelli del non formale.
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COSTRUZIONE DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

 Esempio n. 1 2 3 4 5

Unità didattica = UD  U.D. 2.1 U.D. 2.5 U.D.3.2 U.D.4.5 U.E. 3.3
Unità esperenziale = UE  Alimenta- Preatletismo Statistica Project Stage
Il primo numero si riferisce  zione arti inferiori  Work 3 mesi 
al livello, il secondo alla materia

Attività guidate Lezioni teoriche 6 ore 2 ore 6 ore
da un docente Lezioni teorico-
 pratiche  10 ore

Studio personale Studio a casa 18 ore  12 ore
 Produzione di testi
 e elaborati   6 ore 8 crediti

Attività professionale      3 crediti

Totale ore  24 12 24

Equivalente a crediti  1 credito 1/2 credito 1 credito 8 crediti 3 crediti 

TABELLA 5

SUDDIVISIONE DEI CREDITI FRA ABILITÀ INDIVIDUALI E CONOSCENZE

 PRIMO LIVELLO “aiuto allenatore”

Abilità individuali   3 crediti

Conoscenze  7 crediti

Crediti minimi  richiesti  per le conoscenze e le abilità       10 crediti

 SECONDO LIVELLO  “allenatore”

Abilità individuali   6 crediti

Conoscenze  14 crediti

Crediti minimi  richiesti  per le conoscenze e le abilità       20 crediti

 TERZO LIVELLO “allenatore capo”

Abilità individuali   6 crediti

Conoscenze  14 crediti

Crediti minimi  richiesti  per le conoscenze e le abilità       20 crediti

 QUARTO LIVELLO “tecnico di quarto livello”

Abilità individuali   10 crediti

Conoscenze  40 crediti

Crediti minimi  richiesti  per le conoscenze e le abilità       50 crediti

TABELLA 6
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Le unità esperenziali e didattiche possono essere de-

finite come i mattoni con i quali si costruisce la casa

del sapere e del saper fare; servono per modulare gli

insegnamenti nel modo più efficace per la costru-

zione delle competenze per ogni livello e, in generale,

per ogni figura professionale.

Le unità esperenziali e didattiche (genericamente in-

tese come unità di apprendimento) si costruiscono in

base alle modalità didattiche sopra descritte, come

viene riportato negli esempi indicati nella tabella 5.

Nella tabella 6 sono riassunti i crediti minimi necessari

per ogni livello, distinti in crediti relativi alle abilità in-

dividuali (valutati quindi in unità esperenziali) e crediti

relativi alle conoscenze (relativi quindi alle unità didat-

tiche). 

Per i crediti relativi alle unità esperenziali è stato co-

struito uno schema (v. allegato 4) che spiega per ogni

livello quali possono essere i criteri di assegnazione

dei punti credito.

Per spiegare l’uso delle unità didattiche, relative alle

conoscenze, rimandiamo ai modelli di corso illustrati

nell’allegato 5.

Infine, nell’allegato 6 viene presentata la descrizione

grafica di come si svolge l’intero percorso formativo.
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I
l modello SNaQ prevede che gli operatori sportivi

e le altre figure professionali specializzate, confor-

memente alle indicazioni europee, una volta con-

seguita la qualifica debbano anche essere titolari di

una abilitazione a svolgere le proprie attività a titolo

professionale o volontario (ovviamente sempre nel

contesto del sistema CONI). 

L’abilitazione dovrà avere la forma di una certificazione

basata su un sistema di riconoscimento controllato e

convalidato dagli Organismi sportivi riconosciuti dal

CONI e, se necessario, dallo stesso CONI. Il possesso

della certificazione abilitante costituirà il criterio prima-

rio per il riconoscimento della capacità degli operatori

sportivi di soddisfare le richieste pratiche e di esprimere

le competenze necessarie per svolgere tali attività. 

Il primo passo per l’abilitazione/licenza è il consegui-

mento di una qualifica formale ma, successivamente,

il mantenimento dell’abilitazione a operare nel si-

stema CONI dovrà richiedere specifici processi di ag-

giornamento e formazione continua. 

I singoli Organismi sportivi riconosciuti dal CONI stabili-

ranno le procedure, i tempi e le modalità di svolgimento

dell’aggiornamento necessario per il mantenimento

dell’abilitazione, nel rispetto delle Linee Guida emanate

dal CONI. La mancata partecipazione alle attività di for-

mazione continua e aggiornamento non avrà effetto sul

mantenimento della qualifica raggiunta, ma solo sull’abi-

litazione. 

Gli stessi Organismi sportivi riconosciuti dal CONI de-

finiranno dei meccanismi per la revoca o la sospen-

sione della licenza o abilitazione, stabilendo al tempo

stesso modalità e tempi per la riacquisizione, sempre

nel rispetto delle Linee Guida emanate dal CONI.

LICENZA O ABILITAZIONE PROFESSIONALE

33
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I
l sistema dei crediti acquista particolare impor-

tanza non solo nell’ambito della formazione cur-

riculare (ovvero del percorso tra i livelli), ma

soprattutto nel quadro della formazione permanente.

Molti Organismi sportivi riconosciuti dal CONI infatti

già prevedono aggiornamenti periodici obbligatori,

che spesso però sono molto difficili da realizzare e

non sempre hanno contenuti adeguati. 

Gli Organismi sportivi riconosciuti dal CONI dovreb-

bero orientare preferibilmente in modo strategico le

attività di aggiornamento, legandole ciclicamente a

tematiche o aree specifiche (ad esempio con pro-

grammi biennali) piuttosto che suggerire la parteci-

pazione ad iniziative casuali ed occasionali.

Oltre a ciò, le attività di aggiornamento dovrebbero

avere una consistenza adeguata (non dovrebbero ri-

solversi in incontri di troppo breve durata, ad es. infe-

riore all’ora). Anche in questo caso l’attribuzione dei

punti credito dovrebbe essere proporzionale al carico

di lavoro/studio per il partecipante.

Le attività che possono dare l’opportunità di conse-

guire punti credito ai fini dell’aggiornamento possono

essere molto diversificate includendo particolar-

mente:

• convegni, conferenze e clinic specifici;

• workshop;

• attività tecniche o di altra natura durante raduni e

stage;

• produzione di materiali didattici o articoli o libri su

tematiche rilevanti;

• elaborazione di dati e test;

• attività di osservazione di competizioni (in forma

strutturata);

• attività di docenza su tematiche specifiche e perti-

nenti; 

• attività tecnica sul campo, se realizzata in contesto

certificato e didatticamente finalizzato (es.: risultati

di atleti/squadre allenati).

Il sistema previsto consente di integrare nel sistema

formativo CONI-Organismi sportivi riconosciuti, che

rimane comunque l’asse centrale della formazione na-

zionale, anche percorsi di formazione compiuti in altre

agenzie formative (Università, Regioni, ecc.), inte-

grando quindi diversi percorsi formativi ed esperienze

eterogenee, ma comunque convergenti rispetto alle

competenze da acquisire. Si ribadisce come ogni

eventuale partecipazione ad altre iniziative qualificate

abbia valore per l’operatore sportivo solo se ricono-

sciuta nel sistema formativo CONI-Organismi sportivi

riconosciuti, e quindi “trascritta” sul percorso indivi-

duale di formazione.

FORMAZIONE PERMANENTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA NAZIONALE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA NAZIONALE 
N. 308 DEL 18 LUGLIO 2017
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA NAZIONALE 
N. 131 DEL 9 APRILE 2018
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Nella tabella 2 è rappresentato il calcolo dei crediti re-

lativi alle abilità personali, da utilizzare per la proget-

tazione dei percorsi formativi federali nei quattro livelli

di formazione.

Si precisa che la valutazione delle esperienze pre-

gresse, fatta in base al curriculum personale, viene ef-

fettuata sull’intero percorso formativo, partendo dal

primo livello utile (nella colonna “competenza per li-

velli” della tabella 2, deve essere segnato “SI”) e cumu-

landolo in modo che il punteggio ottenuto possa

essere utilizzato per più livelli di formazione. Un aspi-

rante tecnico che è stato atleta di livello internazionale

acquisisce 6 punti che possono essere utilizzati come

nell’esempio descritto nella tabella 1.

Ovviamente, i crediti acquisiti in un secondo tempo

possono essere utilizzati nelle fasi successive.

Nella partecipazione ad un corso, i crediti già acquisiti

possono esonerare dalla frequenza di una parte delle

attività teoriche, pratiche e di tirocinio, ma non dalla

valutazione finale delle reali conoscenze e compe-

tenze.

ALLEGATO 4

IL CALCOLO DEI CREDITI RELATIVI 
ALLE ABILITÀ PERSONALI
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LIVELLI CREDITIABILITÀ

Primo 3 Rappresentano il 100% dei punti necessari per il livello

Secondo 3 Rappresentano il 50% dei punti necessari per il livello, 

  per raggiungere il 100% deve acquisirne altri tre

Terzo 0 Per raggiungere  il 100% dei punti necessari 

  dovrà acquisire tutti i punti previsti per il livello

Quarto 0 Per raggiungere  il 100% dei punti necessari 

  dovrà acquisire tutti i punti previsti per il livello 

TOTALE 6 

 

ESEMPIO DI DISTRIBUZIONE DEI CREDITI ACQUISITI DAL CURRICULUM

TABELLA 1
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CALCOLO DEI CREDITI RELATIVI ALLE ABILITÀ PERSONALI

 LIVELLI 1 2 3 4  
 
Crediti minimi  richiesti  3 6 6 10 

Attività n. massimo        Competenza   Specifica 
 crediti da            per livelli 
 riconoscere  

1. APPRENDIMENTO INFORMALE E NON FORMALE *

1.1 apprendimento informale fino a 2 crediti si si si si Deve essere correlata al livello 
correlabile alla capacità di fare       (es. dirigente d’azienda viene valutato
in ambito tecnico sportivo      per il terzo o quarto livello, attività 
      sportiva amatoriale per il primo 
      e secondo livello, ecc.)

1.2 apprendimento non formale fino a 2 crediti si si si si deve essere correlata al livello 
correlabile alla capacità di fare 
in ambito tecnico sportivo 

2. ATTIVITÀ DI TECNICO/ALLENATORE

2.1 attività di Direttore Tecnico fino a 10 crediti si si si si Il numero dei crediti è correlato 
o Commissario Tecnico Nazionale      al livello della nazionale (di categoria 
(non cumulabile con 2.2, 2.3 e 2.4)      o maggiore), al tempo e ai risultati  

2.2 Attività di Allenatore di livello fino a 8 crediti si si si si Il numero dei crediti è correlato 
 internazionale  (non cumulabile      al livello, al tempo e ai risultati 
con 2.1, 2.3 e 2.4) 

2.3 Allenatore di livello nazionale fino a 6 crediti si si si si Il numero dei crediti è correlato 
 (non cumulabile con 2.1, 2.2 e 2.4)      al livello, al tempo e ai risultati 

2.4 Allenatore di livello regionale fino a 6 crediti si si no no Il numero dei crediti è correlato  
(non cumulabile con 2.1, 2.2 e 2.3)      al livello, al tempo e ai risultati 

3. RUOLI RIVESTITI IN AMBITO SPORTIVO

3.1 Atleta di livello internazionale* fino a 6 crediti si si si si Deve aver vestito la maglia nazionale 
      maggiore. Senza risultati fino a 3. 
      Medaglie fino a 6

3.2 Arbitro internazionale fino a 3 crediti si si si si Il numero dei crediti è correlato 
      al livello, al tempo e ai risultati

3.3 Dirigente a livello nazionale fino a 3 crediti no no no si Il numero dei crediti è correlato 
e internazionale      al livello, al tempo e ai risultati 

4. PRODUZIONE SCIENTIFICA E INCARICHI DI DOCENZA

4.1 Attività di ricerca  fino a 3 crediti no no si si Il numero dei crediti è correlato 
e pubblicazioni tecnico-scientifiche      alla diffusione, livello, quantità e 
a livello nazionale      qualità delle pubblicazioni 
      (da un articolo su rivista federale 
      ad articoli su riviste scientifiche 
      internazionali quotate)    

4.2 Docenza in materie tecnico- fino a 3 crediti no no si si Il numero dei crediti è correlato 
scientifiche relative allo sport      a livello, qualità del contesto 
      didattico e quantità degli interventi 

4.3 Partecipazione come relatore fino a 3 crediti no no si si Il numero dei crediti è correlato 
a convegni internazionali      a livello, qualità del contesto 
(non cumulabile con 4.4)      didattico e quantità degli interventi   

4.4 Partecipazione come relatore fino a 3 crediti no no si si Il numero dei crediti è correlato 
a convegni nazionali      a livello, qualità del contesto  
(non cumulabile con 4.3)      didattico e quantità degli interventi

*  I crediti provenienti dall’attività sportiva di alto livello possono servire per l’accesso ai primi gradi della formazione, a condizione che il candidato 
sostenga l’esame di valutazione finale riguardante la parte teorica, accertando, in tal modo il possesso delle conoscenze relative al livello considerato. 

TABELLA 2
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ESEMPIO DELLA STRUTTURA DEL PRIMO LIVELLO DI FORMAZIONE 
SUDDIVISA IN UNITÀ DI APPRENDIMENTO

PRIMO LIVELLO “AIUTO ALLENATORE”

A. ABILITÀ INDIVIDUALI (valutate dall’Ente che rilascia
      la qualifica in base ai criteri descritti nell’allegato n. 4)

Totale abilità individuali     3 crediti

B. CONOSCENZE RELATIVE AGLI ASPETTI TECNICI SPECIFICI   Ore lezione   Ore studio
    DELLA DISCIPLINA (I contenuti sono stabiliti dalle singole Federazioni)   personale* 

Totale conoscenze relative agli aspetti tecnici specifici della disciplina 48  48
 
     96 ore totali 
     corrispondenti 
     a 4 crediti

C. CONOSCENZE RELATIVE AGLI ASPETTI GENERALI
(Metodologia dell’Allenamento e Metodologia dell’Insegnamento)

UNITÀ DIDATTICHE RELATIVE ALLA METODOLOGIA  Ore lezione  Ore studio 
DELL’ALLENAMENTO 3 unità didattiche (UD) per 1,5 crediti    personale** 

U.D. 1.1.1 Le basi della prestazione e della progettazione 
 e valutazione dell’allenamento sportivo  4   8
U.D. 1.1.2 Sviluppo motorio, capacità coordinative e  mobilità articolare 4  8
U.D. 1.1.3 La forza, la velocità-rapidità e la resistenza  4  8

Totale Metodologia dell’Allenamento  12  24

UNITÀ DIDATTICHE RELATIVE ALLA METODOLOGIA   Ore lezione  Ore studio
DELL’INSEGNAMENTO 4 unità didattiche (UD) per 1,5 crediti    personale**

U.D. 1.2.1  Le competenze pedagogiche del tecnico  4  8
U.D. 1.2.2  Come osservare atleti e squadre  2  4
U.D. 1.2.3  Come motivare gli atleti  2  4
U.D. 1.2.4  La comunicazione e i gruppi  4  8

Totale Metodologia dell’Insegnamento  12  24

Totale Conoscenze relative agli aspetti generali  24  48
     
     72 ore totali 
     corrispondenti a:
     3 crediti

TOTALE  DEI CREDITI PER IL PRIMO LIVELLO (A+B+C)   10 CREDITI

  * Il rapporto tra ore di lezione e studio personale è, in media, 1:1 ( può variare ad es. da 1:2 per alcune lezioni teoriche a 1:0 

 per altre lezioni pratiche).

** Il rapporto tra ore di lezione e studio personale è di 1:2.
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ESEMPIO DELLA STRUTTURA DEL SECONDO LIVELLO DI FORMAZIONE 
SUDDIVISA IN UNITÀ DI APPRENDIMENTO

SECONDO LIVELLO “ALLENATORE”

A. ABILITÀ INDIVIDUALI (valutate dall’Ente che rilascia
     la qualifica in base ai criteri descritti nell’allegato n. 4)

Totale abilità individuali     6 crediti

B. CONOSCENZE RELATIVE AGLI ASPETTI TECNICI SPECIFICI   Ore lezione   Ore studio
    DELLA DISCIPLINA (I contenuti sono stabiliti dalle singole Federazioni)   personale* 

Totale conoscenze relative agli aspetti tecnici specifici della disciplina 96  96
 
     192 ore totali 
     corrispondenti 
     a 8 crediti

C. CONOSCENZE RELATIVE AGLI ASPETTI GENERALI
    (Metodologia dell’Allenamento e Metodologia dell’Insegnamento)

UNITÀ DIDATTICHE RELATIVE ALLA METODOLOGIA  Ore lezione  Ore studio 
DELL’ALLENAMENTO 4 unità didattiche (UD) per 3 crediti    personale** 

U.D. 2.1.1 Il modello di prestazione: aspetti fisiologici, biomeccanici, 
 tipo di compito da svolgere etc.  4   12
U.D. 2.1.2 Principi del carico di lavoro e classificazione 
 delle esercitazioni  4  12
U.D. 2.1.3 Basi della periodizzazione dell’allenamento 
 e della valutazione  4  12
U.D. 2.1.4 Capacità motorie: fattori determinanti, sviluppo 
 e mezzi di allenamento  6  18

Totale Metodologia dell’Allenamento  18  54

UNITÀ DIDATTICHE RELATIVE ALLA METODOLOGIA   Ore lezione  Ore studio
DELL’INSEGNAMENTO 5 unità didattiche (UD) per 3 crediti    personale**

U.D. 2.2.1  Il coaching: stili e strategie di insegnamento  4  12
U.D. 2.2.2  Strumenti di osservazione e valutazione in allenamento 
 e in gara   4  12
U.D. 2.2.3  Il processo di insegnamento-apprendimento  4  12
U.D. 2.2.4 Autoefficacia e motivazioni; la preparazione 
 psicologica alla gara  4  12
U.D. 2.2.5 L’etica dello sport: la gestione degli atleti e del talento  2  6

Totale Metodologia dell’Insegnamento  18  54

Totale Conoscenze relative agli aspetti generali  36  108
     
     144 ore totali 
     corrispondenti a:
     6 crediti

TOTALE  DEI CREDITI PER IL PRIMO LIVELLO (A+B+C)   20 CREDITI

  * Il rapporto tra ore di lezione e studio personale è, in media, 1:1 ( può variare ad es. da 1:2 per alcune lezioni teoriche a 1:0 

 per altre lezioni pratiche).

** Il rapporto tra ore di lezione e studio personale è di 1:2.
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SCHEMI RIASSUNTIVI 
DEL PERCORSO DI FORMAZIONE

SNAQ – IL PERCORSO FORMATIVO DI PRIMO LIVELLO

Requisiti
di ingresso al corso

Corso e studio
individuale

Valutazione
del corso

Attività pratica
inerente le abilità

individuali

Valutazione risultati
del corso e certificazione

attività pratica svolta

Qualifica di primo livello
“aiuto allenatore”

Abilitazione professionale
Validità al massimo due anni

Minimo crediti  7

Minimo crediti  3

FIGURA 1

SNAQ – IL PERCORSO FORMATIVO DI SECONDO LIVELLO

Abilitazione professionale

Minimo crediti  14

Minimo crediti  6

Requisiti
di ingresso al corso

Corso e studio
individuale

Valutazione
del corso

Attività pratica
inerente le abilità

individuali

Valutazione risultati
del corso e certificazione

attività pratica svolta

Qualifica di secondo livello
“allenatore professionale”
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(SEGUE) FIGURA 1

SNAQ – IL PERCORSO FORMATIVO DI TERZO LIVELLO

Abilitazione professionale

Minimo crediti  14

Minimo crediti  6

Requisiti
di ingresso al corso

Corso e studio
individuale

Valutazione
del corso

Attività pratica
inerente le abilità

individuali

Valutazione risultati
del corso e certificazione

attività pratica svolta

Qualifica di terzo livello
“allenatore capo”

SNAQ – IL PERCORSO FORMATIVO DI QUARTO LIVELLO

Minimo crediti  40

Minimo crediti  10

Requisiti
di ingresso al corso

Valutazione
del corso

Attività pratica
inerente le abilità

individuali

Valutazione risultati
del corso e certificazione

attività pratica svolta

Qualifica di quarto livello
“tecnico di quarto livello”

Abilitazione professionale

Corso e studio
individuale

Produzione
personale
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